
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

LA SOCIETÀ CITTADINA NEL BASSO MEDIOEVO 

NELLE CITTÀ MEDIEVALI LA POPOLAZIONE SI 

POTEVA DIVIDERE IN TRE CETI 

POPOLO GRASSO   

CHE COMPRENDE 

TUTTI GLI ARTIGIANI CHE SVOLGEVANO LA 
STESSA ATTIVITÀ ERANO RIUNITI IN UNA 

CORPORAZIONE 

 CIASCUNA HA UN PROPRIO STATUTO INTERNO E UNO STEMMA 
CARATTERIZZANTE 

 HA IL COMPITO DI PROTEGGERE E FAVORIRE GLI INTERESSI DI CHI 
NE FA PARTE: 
- REGOLAMENTA I PREZZI PER RIDURRE LA CONCORRENZA 
- STABILISCE LA QUANTITÀ DI PRODOTTI DA VENDERE 
- STABILISCE GLI ORARI LAVORATIVI E I SALARI DEGLI OPERAI 
- GRAZIE ALLE SOMME DEPOSITATE DA CIASCUN ADERENTE, AIUTA 

GLI ARTIGIANI MALATI, LE VEDOVE E GLI ORFANI. 

ARTI MAGGIORI: 
- GIUDICI 

- MEDICI 

- SPEZIALI 

- NOTAI 

-  PELLICCIAI 

- SETAIOLI 

- BANCHIERI 

- CAMBIAVALUTE 

 NOBILTÀ 
COMPOSTA DA PICCOLI 

E MEDI FEUDATARI 
INURBATI 

 
HA SEMPRE MENO 

POTERE PERCHÉ NON È 
PRODUTTIVA 

 PLEBE  
COMPOSTA DA 

OPERAI, SERVITORI, 
MENDICANTI, 

CONTADINI INURBATI, 
ARTISTI DI STRADA, ... 

 
È ESCLUSA DA OGNI 

INCARICO POLITICO E 
NON HA ALCUNA 

ORGANIZZAZIONE CHE LA 
TUTELI 

 BORGHESIA  
SUDDIVISA A SUA VOLTA IN: 

POPOLO MINUTO 

ARTI MINORI: 
- VINAI 

- FORNAI 

- MUGNAI 

- TINTORI 

- MACELLAI 

- FABBRI 

- SARTI 

- ORTOLANI, … 

CHE COMPRENDE 


